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-Stralcio- 

........................ 

V. L’assenza per malattia deve essere comunicata alla Società immediatamente e comunque 
all’inizio dell’orario di lavoro del giorno stesso in cui si verifica, anche nel caso di eventuale 
prosecuzione di tale assenza, salva l’ipotesi di comprovato impedimento. Contestualmente, il 
lavoratore è tenuto a comunicare all’Azienda il proprio indirizzo di reperibilità, se diverso da 
quello già noto, anche laddove tale diverso indirizzo sia riportato nel certificato medico. Il 
lavoratore che durante l’assenza abbia necessità di modificare il proprio domicilio, è tenuto a 
darne informativa alla Società, precisando il nuovo indirizzo di temporanea reperibilità, di 
norma il giorno precedente alla variazione, salvo casi di necessità ed urgenza che devono 
essere espressamente documentati.  

VI. Il lavoratore è tenuto inoltre ad inviare la relativa certificazione medica o a comunicare il 
numero di protocollo dell’attestato di malattia entro due giorni dall'inizio della malattia o della 
eventuale prosecuzione della stessa. Nel computo del predetto termine non si considerano i 
giorni festivi. 

VII. La Società ha diritto di disporre visite mediche di controllo dello stato di malattia ai sensi 
dell’art. 5 della legge 20 maggio 1970 n. 300 e delle ulteriori disposizioni vigenti in materia. A 
tal fine, salvo i casi di cui al comma V, verrà preso in considerazione l’indirizzo di residenza o, 
se diverso, quello di domicilio.  

VIII. Fermi restando i casi di esclusione previsti dalla legge, il lavoratore assente per malattia è 
tenuto in ciascun giorno di assenza, anche se domenicale o festivo, a trovarsi presso 
l’indirizzo - comunicato al datore di lavoro - dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 17 alle 19, salvo 
modifiche di legge che dovessero intervenire. 
Il lavoratore, che durante le fasce orarie di reperibilità debba assentarsi dal proprio domicilio 
per visite, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi, è tenuto a darne 
- salvo casi eccezionali ed imprevedibili debitamente comprovati - preventiva comunicazione 
alla Società fornendo all’Azienda idonea documentazione entro i successivi cinque giorni. Il 
constatato mancato rispetto da parte del lavoratore degli obblighi indicati nei commi che 
precedono comporta, nei casi previsti dalla legge, la perdita del trattamento di malattia 
secondo le modalità e le misure previste dalle vigenti disposizioni ed è sanzionabile con 
l’applicazione di provvedimento disciplinare. 

IX. Il constatato mancato rispetto da parte del lavoratore degli obblighi indicati nei commi che 
precedono comporta, nei casi previsti dalla legge, la perdita del trattamento di malattia 
secondo le modalità e le misure previste dalle vigenti disposizioni ed è sanzionabile con 
l’applicazione di provvedimento disciplinare. Il constatato mancato rispetto da parte del 
lavoratore degli obblighi indicati nei commi che precedono comporta, nei casi previsti dalla 
legge, la perdita del trattamento di malattia secondo le modalità e le misure previste dalle 
vigenti disposizioni ed è sanzionabile con l’applicazione di provvedimento disciplinare. 

X. Tutte le comunicazioni di malattia di cui al presente articolo devono essere trasmesse dal 
lavoratore alla Struttura Aziendale di volta in volta indicata dalla Società.  

XI. Su richiesta del lavoratore l’Azienda, per un massimo di due volte nell’anno solare ed entro 
10 giorni dalla richiesta, fornisce le informazioni relative al numero di giornate di assenza per 
malattia in relazione alla conservazione del posto di lavoro. 

............................ 
 
NOTA A VERBALE 

Le Parti si danno atto dell’opportunità di monitorare l’evoluzione normativa della materia e le 
conseguenti modifiche operative eventualmente determinatesi. 


